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O deliziosa intimità, o beata compa­gnia! O se gli uomini tutti
sapessero comprendere ed apprezzare questo gran­dissimo dono che
Iddio, nell’eccesso del suo amore per l'uomo, a noi assegna questo
celeste spirito! Rammentate spes­so la di lui presenza: bisogna
fissarlo coll'occhio dell anima; ringraziatelo, pre­gatelo. Egli è
cosí delicato, cosí sensibile; rispettatelo. Abbiate continuo
timore di offendere la purezza del suo sguardo. Invocate spesso
questo angelo custo­de, quest’angelo benefico, ripetete spesso la
bella preghiera: «Angelo di Dio, che sei custode mio, a te affidata
dalla bontà del Padre celeste, illuminami, custodiscimi, guidami
ora e sempre» (Padre Pio da Pietrelcina - Ep. II, p. 404).
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Questo
breve Trattato presenta un rapido e sintetico 
  

  

  

    
Dossier
  
  

  

  

sugli spiriti angelici e sull’enorme influenza che essi hanno a
vari livelli nell’intero Creato. L’autore di questo saggio
affronta l’argomento dal punto di vista cattolico e
prende in esame non solo le gerarchie degli angeli benedetti ma
anche quelle dei ribelli capeggiati da Lucifero il quale ingaggiò
una grande battaglia nei cieli all’inizio dei tempi contro
l’arcangelo Michele capo delle milizie celesti.



  
Nel
libro sono presentati anche i mondi dell’aldilà e degli spiriti
disincarnati con particolare rilievo alla dottrina dei novissimi:
morte giudizio, inferno, paradiso.



  
L’opera
è arricchita anche di pareri autorevoli come quello di Padre
Gabriele Amorth, Cardinal Ersilio, Tonini, Mons. Corrado Balducci e
tanti altri che con il loro contributo ci aiutano a dipanare alcuni
tra i misteri di un tema molto controverso come quello della vita
dopo la morte.



Gli studiosi intervistati parlano anche
dell’errata condotta di molte
persone che per pura curiosità o per la sofferenza provocata dalla
perdita di un caro congiunto, ricorrono alle sedute spiritiche e
all’evocazione dei morti. 



  
Nell’ultima
parte del libro vengono presentate le più belle preghiere agli
angeli, le Novene, le Consacrazioni e le invocazioni alle celesti
milizie ed in particolare all’Angelo custode che accompagna ogni
uomo nel suo pellegrinaggio terreno.



  
Buona
lettura.



  
Il
curatore
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Secondo l’apologetica
cristiana, la creazione
dei puri spiriti angelici, si deve far precedere sia a quella
dell’uomo che alla formazione stessa della Terra.



Questa tesi riteniamo possa
essere sostenuta per
due motivi:


 
1) perché Adamo ed Eva
commisero il peccato
originale spinti dalla tentazione diabolica, comunemente e
simbolicamente rappresentata dal serpente tentatore. 



Pertanto è ragionevole supporre
che lo scontro
“titanico” fra gli angeli che approvarono il progetto di Dio e
quelli che si ribellarono, fosse già avvenuto e che quindi satana
era già stato cacciato dal Paradiso e relegato nel luogo che
comunemente identifichiamo con il nome di inferno.


2) perché i puri spiriti (e qui
dobbiamo
includere anche quelli infernali), conoscevano il progetto di Dio
ed
è facilmente intuibile la loro preesistenza rispetto, sia alla
creazione della Terra che dell’uomo.


La classificazione angelica
cristiana, pone al di
sopra di tutti gli ordini celesti, i Cherubini e i Serafini, che
godono direttamente della visione di Dio, che ammirano “quale Egli
è”. 



Da Lui sono illuminati e
ricevono compiti e
mansioni che vengono poi impartite anche alle gerarchie inferiori. 
 



Questi angeli, che sono i più
splendenti e i più
sapienti, istruiscono i cori inferiori dei Troni, delle
Dominazioni,
delle Potestà e dei Principati.


Gli ordini più bassi delle
gerarchie celesti sono
occupati invece dagli arcangeli (ad esempio Gabriele,
l’annunciatore)
e dagli angeli comuni tra i quali ci sono anche i nostri angeli
custodi.


Oltre a Gabriele, una menzione
speciale meritano
anche gli altri due famosi arcangeli conosciuti con i nomi di
Raffaele (l’arcangelo guaritore) e Michele (l’arcangelo che
preserva dalle forze del male, il vincitore di
Lucifero).


Ma non è possibile ridurre i
cori celesti a
queste poche righe, gli angeli sono una miriade, esistono milioni
di
legioni celesti. Il progetto divino fu realizzato anche per il
tramite di un numero immenso di milizie angeliche. 



Gesù stesso nel Vangelo ha
annunciato il numero
infinito di questi spiriti beati quando ha detto nel Getsemani: -


  
Se
  lo volessi, chiederei al Padre mio di mandarmi dodici legioni di
  angeli... (Mt. 26, 53).



 




La creazione angelica è uno dei
tanti capolavori
del nostro Creatore; essi, come puri spiriti, illuminati
direttamente
dalla Sapienza di Dio, condividono ed eseguono quanto stabilito dal
Suo progetto e la loro intelligenza, unita alla potenza dei loro
carismi, attua ciò che l’economia divina ha preordinato fin
dall’inizio della Creazione del mondo. 



Nei tempi e nei luoghi
stabiliti da Dio,
velocissimi ed efficientissimi, gli angeli di luce si occupano di
tutto il Creato (anche dell’uomo), lo regolano, lo guidano secondo
la volontà del loro Creatore ma senza interferire sulla sua
evoluzione spontanea e sul libero arbitrio delle
creature.


Agiscono con una velocità che
non possiamo
nemmeno immaginare, la loro scienza penetra tutti i misteri
dell’Universo ma nulla sanno senza il permesso di Dio. 



Non hanno ripensamenti, non si
perdono in
ragionamenti elaborati o in riflessioni e pensieri; la speciale
natura degli angeli impedisce loro di calcolare e razionalizzare;
essi sono costantemente illuminati dallo Spirito divino e pertanto,
pur mantenendo intatto il loro libero arbitrio, sono in grado di
eseguire altrettanto rapidamente i comandi impartiti, perché come
detto, gli angeli condividono pienamente il progetto di Dio.    




Finora abbiamo parlato degli
angeli di luce,
quelli che dimorano con Dio nel Paradiso, più oltre forniremo
informazioni importanti anche sui messaggeri celesti. 



Ma non dimentichiamo che nella
categoria dei puri
spiriti angelici, esistono anche i ribelli o decaduti, più volte
menzionati dalle Sacre Scritture, quelli che si opposero al
progetto
di Dio e di cui parleremo fra poco.


  
 






L’annuncio del progetto di Dio ai puri spiriti angelici


Appurata la natura angelica,
dobbiamo presupporre
che gli angeli di luce, furono creati da Dio forse contestualmente
al
Paradiso, che non poteva del resto sussistere senza la presenza di
alcuna creatura. In un tempo imprecisato dei secoli, l’Eterno Padre
annunciò agli angeli il suo progetto sugli uomini e il significato
dell’incarnazione del Verbo

  
  [1]
.




La maggior parte di essi
condivise la Sua volontà
cantando nei secoli la futura gloria del Figlio Unigenito Gesù
Cristo.


Alcuni di essi tuttavia,
capeggiati dall’Angelo
più potente e vicino a Dio

  
  [2]
,
rifiutarono di condividere questo progetto e si
ribellarono.
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La ribellione di Lucifero



Lucifero riunì intorno a sé
molte legioni di
angeli e li convinse alla rivolta. Ecco un frammento
dell’intervista
al “maligno” effettuata da Padre Domenico Mondrone durante un
esorcismo e pubblicata alcuni anni fa su alcuni libri di successo.




Parla il demonio: 

  
“Volle
  sottoporci a una prova molto umiliante… degna soltanto di una
  rivolta… ci impose un ossequio umiliantissimo e inaccettabile. Ci
  mise di fronte al disegno della creazione del mondo materiale e
  dell’incarnazione del suo figlio. La nostra intelligenza ne
  sbalordì. Milioni di angeli vigliaccamente si piegarono. Noi,
  invece, lo vedemmo come un affronto alla nostra dignità e ci
  rifiutammo. La sua vendetta scattò immediata. In un attimo ci
  trovammo come siamo”. 




Questo disse il demonio nel suo
peccato di
superbia.


Ciò che poi accadde è ormai
noto a tutti. La
maggior parte degli angeli approvò il progetto divino e solo una
minoranza, se paragonata alla moltitudine di legioni angeliche
esistenti, seguì Lucifero nell’atto di superbia.


“
Satana - dice Don Serafino
Falvo - non è
sempre stato così. Dio aveva creato un numero incalcolabile di
angeli prima della creazione del mondo. L’angelo è un puro
spirito, senza corpo e destinato a dare gloria a Dio. 



Egli non aveva bisogno degli
angeli ma ha voluto
accanto a sé delle creature che lo lodassero nell’eternità. Prima
di ammetterli nella Sua gloria ha voluto provarli. Li ha lasciati
liberi di scegliere se volevano stare con Lui oppure no. E così
Lucifero, l’angelo più bello del Cielo, fu preso dalla tentazione
della superbia. 



Voleva diventare uguale a Dio e
persuase un buon
numero di angeli a seguirlo per avere una felicità lontano da
Dio.


Dall’altra parte c’erano anche
gli angeli che
rimasero fedeli a Dio, con a capo San Michele Arcangelo e ci fu una
grande battaglia in Cielo. Michele vinse gridando: “Chi è come
Dio?”.


...E così Michele insieme agli
angeli fedeli
sconfisse satana e i ribelli e da quel momento nacque
l’inferno.


Dio non ha creato l’inferno,
sono stati gli
angeli ribelli a volerlo. Quando questi ultimi si trovarono
scaraventati fuori dal Cielo, cominciarono ad odiare Dio, la
creazione e tutte le Sue opere. 



In seguito venne l’uomo,
destinato a prendere il
posto degli angeli in Cielo ma Lucifero, per invidia tentò anche
lui. Fece cadere i nostri progenitori nello stesso suo peccato,
quello di vivere senza Dio. L’uomo ascoltò i suggerimenti del
serpente e Adamo ed Eva portarono l’umanità nella situazione in
cui si trova oggi. L’uomo senza Dio è niente, è
negatività...


Adamo aveva consegnato
l’umanità al demonio.
L’uomo perse la grazia di Dio, quindi perse il diritto al Cielo e
in questo mondo privo di Dio, cadde nella miseria più squallida:
malattie, depressioni, angosce, tristezze, paure... sono tutte
opere
di satana”.


 






Il demonio dice: “...Rifarei la stessa cosa...”


Dobbiamo anche ricordare, come
afferma Padre
Amorth durante una nostra intervista di qualche tempo fa, che: “Gli
Angeli ribelli non furono perdonati da Dio perché non hanno mai
chiesto perdono. 



Io ho fatto tanti esorcismi -
aggiunge ancora il
noto esorcista -  e varie volte ho chiesto al demonio: “Tu con
tutta la tua intelligenza, ti sei dimostrato il più imbecille delle
creature. Eri in Paradiso e adesso sei all’inferno”. 



E di fronte a questa
affermazione, satana stringe
i denti, brontola, rantola per così dire. A quel punto poi chiedo:
“Se potessi tornare indietro, che cosa faresti”? E sempre la
risposta che mi sono sentito dare è: “

  
Rifarei
  la stessa cosa”. 




Quindi c’è un indurimento nella
decisione presa
di opposizione a Dio che rende impossibile un pentimento. Io sono
convinto che se il demonio si pentisse, Dio lo perdonerebbe, perché
Egli ama tutte le Sue creature ed anche il demonio che è una Sua
creatura. Ma è satana che odia Dio e che continua questa
opposizione
che si dimostra così violenta ed evidente al punto da attaccare
l’uomo per cercare di allontanarlo dal suo Creatore”.


 






Gli angeli ribelli precipitati nella “fornace ardente”



  

    

      
Si
      ingaggiò una durissima battaglia che si risolse con la
      vittoria
      dell’Arcangelo Michele che insieme alle sue milizie angeliche
      vinse
      Lucifero ed i ribelli e li precipitò in quella che le sacre
      scritture definiscono “la fornace ardente di fuoco”.
    
  



Come avvenne la battaglia, con
precisione non lo
possiamo sapere, certo non è possibile paragonarla a nessuna delle
nostre guerre. La battaglia angelica non fu uno scontro combattuto
con armi comuni, né tantomeno con la forza fisica, piuttosto con
l’energia mentale, con il pensiero. 



In Paradiso come all’inferno e
in tutti i mondi
spirituali non si fa uso del concorso dei sensi (per lo meno non
come
sulla Terra). Nell’aldilà, pare che ogni nostra facoltà sia
ricettiva che trasmissiva, venga amplificata. Lo vedremo meglio nei
capitoli successivi.  



 






Gli angeli indecisi


Alcuni studiosi sostengono che
quando si ingaggiò
la grande battaglia nei Cieli dalla quale poi risultò vincitore
l’Arcangelo Michele, oltre agli angeli fedeli a Dio e a quelli che
si opposero al suo progetto e quindi ai demoni, ci furono anche
quelli indecisi. Da essi – afferma qualcuno – avrebbe origine
l’uomo che in effetti è sempre in bilico tra il bene e il
male.


Durante un colloquio con Padre
Gabriele Amorth
abbiamo proposto quest’argomento di conversazione. Ecco la sua
risposta: 



“
Non risulta dal libro
dell’Apocalisse che ci
siano stati anche angeli indecisi e non lo ritengo nemmeno
possibile
perché la natura angelica è di un’intelligenza straordinaria, non
come quella umana che è limitata dal corpo e per arrivare ad una
decisione ha bisogno di raziocinare, di impiegare del tempo, di
approfondire e magari avere poi qualche ripensamento. 



L’angelo con la sua
intelligenza limpidissima,
perché senza limiti corporei, quando prende una decisione la prende
immediatamente ed in maniera irreversibile. Per cui non è possibile
che ci siano stati angeli indecisi”. 



 






La creazione dell’inferno


Secondo la dottrina cristiana,
al di là di ogni
ragionevole dubbio, Dio creò l’inferno nel momento in cui gli
spiriti ribelli furono precipitati dal Paradiso e privati della
gloria dei Cieli e dell’amicizia del loro Creatore. Qui insieme
alle anime dei dannati, morti prima della fine dei tempi,
sconterebbero la pena del danno, cioè della mancanza di Dio.




Solo dopo il Giudizio
Universale e la risurrezione
della carne, quando lo spirito si riunirà al corpo, i reprobi, cioè
gli uomini morti nel peccato, saranno soggetti anche a tutte le
pene
cosiddette accessorie (fisiche) alle quali in base alle loro colpe
sono stati condannati.


Relativamente al luogo nel
quale l’inferno
potrebbe collocarsi, si sono fatte le più improbabili supposizioni.
C’è chi ritiene possa trovarsi al centro della Terra ma ciò non
risulterebbe possibile, visto che, come annunciano i Sacri Testi,
alla fine dei tempi il nostro pianeta si disintegrerà completamente
insieme a tutte le creature del mondo animale e vegetale. 



Se così fosse, l’inferno
sparirebbe insieme
alla terra e questo non sembrerebbe compatibile con la giustizia di
Dio

  
  [3]
.


Più probabile che l’inferno sia
per ora solo
uno stato, perché nel momento del trapasso da questa all’altra
vita, l’uomo verrà liberato dall’involucro materiale che lo
“imprigiona” e lo spirito resterà libero. 



Solo successivamente l’anima
spirituale si
riunirà al corpo. Esistono tuttavia posizioni differenti riguardo
all’inferno e qualcuno sostiene che oltre ad essere uno stato
spirituale, è anche un luogo. Ma su questo punto non abbiamo
notizie
certe. Qualcuno afferma che l’inferno sia anche un luogo il quale
potrebbe collocarsi in un diverso piano rispetto a quello naturale,
in una dimensione spirituale a noi incomprensibile, magari anche
adiacente al nostro stato attuale ma non vicino alla
Terra.


Emmanuel Swedenborg

  
  [4]

veggente vissuto alla fine del XVIII secolo, fa riferimento spesso
nei suoi sogni/allucinazioni ai luoghi nel quale potrebbe
collocarsi
l’inferno. Nel suo trattato “Cielo e inferno” egli scrive:

  

  “...vi sono tanti inferni quante società celesti... come ci sono
  tre Cieli, ci sono anche tre inferni, il più basso è opposto al
  Cielo intimo o terzo Cielo...” (Cielo e inferno - E. Swedenborg,
  pagg. 194-195 - Ed. Mediterranee). 




È naturale pertanto che il
veggente svedese lo
collochi sotto, rispetto al Paradiso che invece è sopra. Ma dove?
In
quale luogo esattamente? Risposte certe non ne abbiamo mai avute,
né
si possono fare ipotesi di sorta. 



 






Le gerarchie infernali


Così come le legioni celesti in
Cielo, anche
nell’inferno le milizie di satana sono costituite da puri spiriti,
ai quali Dio prima della loro ribellione aveva dato modo di
penetrare
il mistero della Creazione e dell’uomo. 



Oltre ad aver donato loro la
Sapienza, il Creatore
aveva dotato i puri spiriti di grandi doni e di poteri
soprannaturali. Le milizie celesti erano state create per servire e
glorificare il loro Creatore. Dio aveva elargito agli angeli quei
doni che davano loro la piena conoscenza di tutte le cose. Ognuno
dei
cori celesti, formato a sua volta da molte legioni angeliche di
puri
spiriti, aveva un grado diverso di potenza al quale erano soggetti
i
cori inferiori. 



Il Signore aveva creato delle
vere e proprie
gerarchie angeliche a seconda del ruolo di ciascun coro, di
ciascuna
legione, di ciascun angelo.


È evidente che gli angeli
caduti a causa del loro
peccato di orgoglio, allontanandosi da Dio hanno perso la comunione
con la grazia divina, ma hanno conservato quei poteri di cui erano
stati dotati per servire Dio. Nel loro stato di dannazione, essi
però
non servono più il loro Creatore ed utilizzano i loro carismi per
opporsi a Lui e contrastare il suo progetto divino. 



Anche in questo particolare
aspetto traspare la
grande libertà che Dio concede ai Suoi figli, al punto che i
“diavoli” con il loro libero arbitrio distorcono il significato
dei doni usandoli per la causa del male anziché del bene. Essi,
infatti, se ne servono per distruggere il Regno di Dio, per perdere
le anime degli uomini e trascinarle verso il supplizio eterno e per
costruire un Regno opposto a quello di Dio, dove regni il male in
eterno.


A differenza dei cori angelici
celesti, quelli
infernali, pur mantenendo intatte le loro facoltà e la loro
potenza,
non collaborano al piano di salvezza divino ma sono fomentatori di
discordia, alimentatori di dissidi, di contrasti, guerre,
distruzione, dolore e sofferenza.  



Indirettamente però, nella sua
cieca disperazione
e nella sua superba illusione, il demonio entra a far parte di
questo
progetto come cooperatore di Dio e del suo piano di salvezza,
perché
proprio tentando l’uomo per indurlo al peccato molto spesso lo
avvicina a Dio e alla Sua grazia. 



Ciò dipende dall’accoglimento
della grazia
divina e dal rifiuto della tentazione diabolica o viceversa dalla
scelta del male come atto libero e consapevole. In questo senso la
libertà umana può essere per lui motivo di salvezza o di perdizione
eterna. Si gioca tutto sulla libera volontà, grande dono di Dio
dato
alle creature, la quale tuttavia, può divenire nelle nostre mani
anche un’arma a doppio taglio se usata male. 



La saggia e sapiente economia
divina riesce quindi
anche da ciò che apparentemente è male a ricavare un qualche bene
se l’uomo accoglie la grazia e rifiuta di cedere alla
tentazione.


 






I reprobi infernali


Nel momento della grande
battaglia angelica, gli
angeli ribelli furono cacciati da S. Michele arcangelo e rinchiusi
all’inferno. Questa è la visione cristiana di ciò che accadde nel
Cieli all’inizio della Creazione.


La Chiesa su questo punto è
sempre stata avara di
dettagli ed abbiamo avuto modo di constatare che alcuni sacerdoti
sono apparsi molto scettici riguardo all’esistenza del demonio e
forse anche dello stesso inferno. Pur non negandolo, molti
affermano
che Dio nel giorno del Giudizio Universale sconfiggerà
completamente
il male e distruggerà il demonio e i suoi seguaci. Secondo questa
fallace interpretazione, il Creato risorgerà in una sorta di nuovo
mondo proprio come il Creatore lo aveva voluto prima della
creazione
dell’uomo. Secondo la testimonianza di alcune rivelazioni private,
Dio, nel tempo attuale, avrebbe lasciato libero il demonio di agire
nel mondo per mettere in atto i suoi piani di opposizione al
progetto
divino. Questa permissione rientrerebbe in una certa economia
divina
(cfr. visione di Papa Leone XIII e apparizione della Madonna di
Medjugorje a Mirjana, una delle veggenti).


Stando al contenuto di tali
rivelazioni, prima fra
tutte Medjugorje e Fatima, satana e i suoi seguaci potranno
osteggiare il progetto salvifico solo fino alla fine dei tempi.
Poi,
come testimoniano alcuni messaggi della Madonna e come riportato
anche in determinati passi delle Sacre Scritture, saranno rinchiusi
per sempre nella “fornace ardente” per il supplizio
eterno.
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